
 

C O M U N E  D I  P A L E R M O  

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

                               DELIBERAZIONE N.      395. DEL      28/12/2023   .  

Sessione:  ordinaria                      Seduta: pubblica di prosecuzione 

 

 

OGGETTO:  

 

Aggiornamento del catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco. - Incendi Anno 2022 - Legge 21 

Novembre 2000 n. 353 e ss. mm. ed ii. come recepita in Sicilia con L. R. 16_1996 modificata ed 

integrata dalla L. R. 14_2006. 

L’anno duemilaventitre il giorno ventotto  del mese di dicembre alle ore 11:25   

nella Sede Municipale, convocato con determinazione del Presidente, si è riunito nella solita aula il Consiglio 

Comunale di questa Città, sotto la presidenza del Cons. Ottavio Zacco – Presidente 

e con la partecipazione del  S e g r e t a r i o  G e n e r a l e  D o t t .  R a i m o n d o  L i o t t a .  

Al momento della votazione del presente atto, risultano presenti i seguenti Consiglieri: n° 17 dei 40 Consiglieri assegnati 

  Pres. Ass.   Pres. Ass. 

1)   ABBATE Antonino P  21) LETO Teresa P  

2)   ALOTTA Salvatore P  22) LUPO Giuseppe  A 

3)   AMELLA Concetta  A 23) MANCUSO Giuseppe  A 

4)   ANELLO Alessandro  A 24) MANGANO Alberto  A 

5)   ARCOLEO Rosario  A 25) MELI Caterina  A 

6)   ARGIROFFI Giulia  A 26) MICELI Carmelo  A 

7)   BONANNO Domenico P  27) MICELI Francesco  A 

8)   CANTO Leonardo P  28) MICELI Giuseppe  A 

9)   CANZONERI Germana P  29) MILAZZO Giuseppe P  

10) CHINNICI Dario P  30) PIAMPIANO Leopoldo P  

11) D’ALESSANDRO Tiziana P  31) PICCIONE Teresa  A 

12) DI GANGI Mariangela  A 32) PUMA Natale P  

13) DI MAGGIO Salvatore P  33) RAJA Viviana P  

14) FERRANDELLI Fabrizio  A 34) RANDAZZO Antonino  A 

15) FIGUCCIA Sabrina  A 35) RAPPA Giovanna P  

16) FORELLO Salvatore  A 36) RINI Antonio P  

17) GIACONIA Massimiliano  A 37) SCARPINATO Francesco Paolo  A 

18) GIAMBRONE Fabio  A 38) TANTILLO Giulio  A 

19) IMPERIALE Salvatore P  39) TERRANI Pasquale  A 

20) INZERILLO Giovanni  A 40) ZACCO Ottavio P  

        Totale N. 17 23 
  



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Vista l’allegata proposta di deliberazione (procon n. 396 del 03/08/2023) concernente l’oggetto; 
 

Dopo opportuna discussione, il cui contenuto risulta riportato nel separato processo verbale della 

seduta odierna;  

 

Ritenuto che il documento di che trattasi è meritevole di approvazione; 

 

Con votazione resa e verificata nei modi e forme di legge, per appello nominale. 

Al momento della votazione sono presenti i seguenti n. 17 Consiglieri: 

Abbate, Alotta, Bonanno, Canto, Canzoneri, Chinnici, D’Alessandro, Di Maggio, Imperiale, Leto, 

Milazzo, Piampiano, Puma, Raja, Rappa, Rini e Zacco. 

 

Presenti n° 17 

Votanti n° 17 

Votano SI n° 17 

  

 

 

D E L I B E R A 

 

 

La proposta di deliberazione riguardante l’oggetto, è approvata nel testo allegato alla presente 
deliberazione e fatta propria. 

 

Indi, il Presidente, vista l’urgenza di provvedere, propone di munire il presente provvedimento della 
clausola della immediata esecutività.  

 

Con votazione resa e verificata nei modi e forme di legge, a voti palesi e per alzata di mano, così 

come accertato dal Presidente con l’assistenza dei Consiglieri scrutatori, è il seguente: 
 

Presenti n° 17 

Votanti n° 17 

Votano SI n° 17 

 

  

L’Immediata Esecuzione è approvata 
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COMUNE DI PALERMO 
 

AREA URBANISTICA, DELLA RIGENERAZIONE URBANA, DELLA MOBILITA’ E DEL CENTRO 
STORICO 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

 
Responsabile del Procedimento 
Ing. Luigi Di Lorenzo – l.dilorenzo@comune.palermo.it  
 
 
Il Capo Area 
Dott. Sergio Maneri – s.maneri@comune.palermo.it  
 
 

Il Capo Area Urbanistica, della Rigenerazione Urbana, della Mobilità e del Centro Storico, in riferimento 
all’argomento in oggetto indicato, sottopone al Consiglio Comunale la proposta di deliberazione nel testo che 
segue. 
 
OGGETTO:  Aggiornamento del catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco. - Incendi Anno 2022 - Legge 21 

Novembre 2000 n. 353 e ss. mm. ed ii. come recepita in Sicilia con L. R. 16_1996 modificata ed 
integrata dalla L. R. 14_2006. 

 
II DIRIGENTE 

 

PREMESSO che 
 
1. La Regione Siciliana disciplina la materia relativa alla difesa dagli incendi del patrimonio forestale regionale, dei 

terreni agricoli, del paesaggio e degli ambienti naturali con la Legge Regionale 6 aprile 1996 n. 16 recante: 
“Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della vegetazione” (G.U.R.S. n. 17 del 11.04.1996) 
modificata ed integrata dalla Legge Regionale 14 aprile 2006, n. 14 recante: “Modifiche ed integrazioni alla legge 
regionale 6 aprile 1996, n. 16, Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della vegetazione. 
Istituzione dell'Agenzia della Regione Siciliana per le Erogazioni in Agricoltura - A.R.S.E.A.” (G.U.R.S. n. 21 del 
21.04.2006 - S.O.). 
 

2. Il comma 1ter dell’art. 3 di quest’ultima Legge Regionale ha recepito, dinamicamente, la Legge 21 novembre 
2000, n. 353: “Legge Quadro in materia di incendi boschivi” (G.U.R.I. n. 280 del 30.11.2000), stabilendo che “Nel 
territorio della Regione trovano altresì applicazione, in quanto compatibili, ed ove non diversamente stabilito, le 
disposizioni di cui alla legge 21 novembre 2000, n. 353 e successive modifiche ed integrazioni ed al decreto 
legislativo18 maggio 2001, n. 227”. 

 
3. Ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale 6 aprile 1996, n. 16 e ss. mm. ed ii.: 

”1. Si definisce bosco a tutti gli effetti di legge una superficie di terreno di estensione non inferiore a 10.000 mq in cui 
sono presenti piante forestali, arboree o arbustive, destinate a formazioni stabili, in qualsiasi stadio di sviluppo, che 
determinano una copertura del suolo non inferiore al 50 per cento. 
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2. Si considerano altresì boschi, sempreché di dimensioni non inferiori a quelle di cui al comma 1, le formazioni rupestri e 
ripariali, la macchia mediterranea, nonché i castagneti anche da frutto e le fasce forestali di larghezza media non inferiore 
a 25 metri. 
3. …….... 
4. I terreni su cui sorgono le formazioni di cui ai commi 1 e 2, temporaneamente privi della vegetazione arborea sia per 
cause naturali, compreso l'incendio, sia per intervento antropico, non perdono la qualificazione di bosco. 
5. A tutti gli effetti di legge, non si considerano boschi i giardini pubblici ed i parchi urbani, i giardini ed i parchi privati, le 
colture specializzate a rapido accrescimento per la produzione del legno, anche se costituite da specie forestali nonché 
gli impianti destinati prevalentemente alla produzione del frutto. 
5bis. Per quanto non diversamente disposto trova applicazione anche nella Regione Siciliana la definizione di bosco di 
cui alla vigente normativa nazionale.” 

 
4. Per “incendio boschivo”, ai sensi dell’art. 33bis della L.R. 16_1996 e ss. mm. ed ii. che rimanda all’art. 2 della 

Legge 353/2000 e ss. mm. ed ii., si intende: “.… un fuoco con suscettività a espandersi su aree boscate, 
cespugliate o arborate, comprese eventuali strutture e infrastrutture antropizzate poste all’interno delle predette 
aree, oppure su terreni coltivati o incolti e pascoli limitrofi a dette aree”. 
 

5. La “Legge Quadro in materia di incendi boschivi” stabilisce, al comma 1 dell’art. 3, che: “Le regioni approvano il 
piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi, ….” ed al comma 2 dell’art. 10 che: “I comuni provvedono, entro novanta giorni dalla data di 
approvazione del piano regionale di cui al comma 1 dell’articolo 3, a censire, tramite apposito catasto, i 
soprassuoli già percorsi dal fuoco nell’ultimo quinquennio, avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo 
forestale dello Stato. Il catasto è aggiornato annualmente. L’elenco dei predetti soprassuoli deve essere esposto 
per trenta giorni all’albo pretorio comunale, per eventuali osservazioni. Decorso tale termine, i comuni valutano le 
osservazioni presentate ed approvano, entro i successivi sessanta giorni, gli elenchi definitivi e le relative 
perimetrazioni. …”. 

 
6. Ad oggi la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 302 del 13 luglio 2023, ha deliberato di “apprezzare il 'Piano 

regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi e 
di vegetazione (Piano AIB). Triennio 2023/2025”. Tale Piano, redatto dal Comando Corpo Forestale della Regione 
Siciliana, ai sensi dell’art. 3 della Legge 21 novembre 2000 n. 353 e ss. mm. ed ii. e dell’art. 34 della L. R. 
16/1996 e ss. mm. ed ii., costituisce revisione complessiva del Piano Antincendi Boschivi (AIB) 2015 della 
Regione Siciliana approvato con Decreto 11 Settembre 2015 del Presidente della Regione Sicilia. 

 
7. Relativamente alle attività vietate, alle prescrizioni ed alle sanzioni in caso di trasgressione ai divieti, nei boschi e 

nei pascoli percorsi da incendi, l’art. 37 della L.R. 16/1996 e ss. mm. ed ii. prevede che: “Nel territorio della 
Regione trovano applicazione i divieti, le prescrizioni e le sanzioni previste dall’articolo 10 della legge 11 novembre 
2000, n. 353. ….”. Tale articolo, come modificato, in ultimo, dal punto e) del Comma 1 dell’art. 5 del Decreto 
Legge 8 settembre 2021, n. 120 recante “Disposizioni per il contrasto degli incendi boschivi e altre misure urgenti 
di protezione civile”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 novembre 2021 n. 155, recita: 

1. “Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono avere una 
destinazione diversa da quella preesistente all’incendio per almeno quindici anni. È comunque consentita la costruzione 
di opere pubbliche necessarie alla salvaguardia della pubblica incolumità e dell’ambiente. In tutti gli atti di compravendita 
di aree e immobili situati nelle predette zone, stipulati entro quindici anni dagli eventi previsti dal presente comma, deve 
essere espressamente richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena la nullità dell’atto. Nei comuni sprovvisti di piano 
regolatore è vietata per dieci anni ogni edificazione su area boscata percorsa dal fuoco. E' inoltre vietata per dieci anni, 
sui predetti soprassuoli, la realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed 
attività produttive, fatti salvi i casi in cui detta realizzazione sia stata prevista in data precedente l'incendio dagli strumenti 
urbanistici vigenti a tale data. Sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di rimboschimento e di 
ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo specifica autorizzazione concessa dalla 
direzione generale competente in materia del Ministero dell'ambiente, per le aree naturali protette statali, o dalla regione 
competente, negli altri casi, per documentate situazioni di dissesto idrogeologico e nelle  situazioni in cui sia urgente un 
intervento per la tutela di particolari valori ambientali e paesaggistici. Sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai 
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soprassuoli delle zone boscate percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia ed è, altresì, vietata, per tre anni, la raccolta dei 
prodotti del sottobosco. ……………….. .” 
1-bis.    “La disposizione di cui al primo periodo del comma 1  non  si applica al  proprietario  vittima  del  delitto,  anche  
tentato,  di estorsione, ….……. .“ 
2. “I comuni provvedono, entro novanta giorni dalla data di approvazione del piano regionale di cui al comma 1 
dell'articolo 3, a censire, tramite apposito catasto, i soprassuoli già percorsi dal fuoco nell'ultimo quinquennio, 
avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo forestale dello Stato. I comuni, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, possono avvalersi, ai fini di cui al primo periodo, del supporto tecnico messo a disposizione dalle 
strutture organizzative della regione o da altri soggetti operanti nell'ambito territoriale della medesima regione muniti delle 
necessarie capacità tecniche. Il catasto è aggiornato annualmente. L’elenco dei predetti soprassuoli deve essere 
esposto per trenta giorni all’albo pretorio comunale, per eventuali osservazioni. Decorso tale termine, i comuni valutano le 
osservazioni presentate ed approvano, entro i successivi sessanta giorni, gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni. 
E’ ammessa la revisione degli elenchi con la cancellazione delle prescrizioni relative ai divieti di cui al comma 1 solo 
dopo che siano trascorsi i periodi rispettivamente indicati, per ciascun divieto, dal medesimo comma 1.” 
3. “……………..” 
4. “Nel caso di trasgressioni al divieto di realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad 
insediamenti civili ed attività produttive su soprassuoli percorsi dal fuoco ai sensi del comma 1, si applica l’articolo 20, 
primo comma, lettera c), della legge 28 febbraio 1985, n. 47. Il giudice, nella sentenza di condanna, dispone la 
demolizione dell’opera e il ripristino dello stato dei luoghi a spese del responsabile.” 
5. “Nelle aree e nei periodi a rischio di incendio boschivo sono vietate tutte le azioni, individuate ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, lettera f), determinanti anche solo potenzialmente l’innesco di incendio. Nelle medesime aree 
sono, altresì obbligatori gli adempimenti individuati ai sensi del medesimo articolo 3, comma 3, lettera f), l'inottemperanza 
ai quali può determinare, anche solo potenzialmente, l'innesco di incendio.” 
6. “……………..” 
7. “In caso di trasgressioni ai divieti di cui al comma 5 da parte di esercenti attività turistiche, oltre alla sanzione di 
cui al comma 6, è disposta la revoca della licenza, dell’autorizzazione o del provvedimento amministrativo che consente 
l’esercizio dell’attività.” 
8. “In ogni caso si applicano le disposizioni dell’articolo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, sul diritto al 
risarcimento del danno ambientale, alla cui determinazione concorrono l’ammontare delle spese sostenute per la lotta 
attiva e la stima dei danni al soprassuolo e al suolo.” 

 
8. L’art. 39 della L. R. n. 16_1996 come integrata e modificata dalla L. R. n. 4_2006 prevede che: ”I terreni boscati 

percorsi da incendi sono individuati, su cartografia 1:10.000, a cura degli Ispettorati Forestali competenti per 
territorio. L’elenco dei terreni ………. , con le relative cartografie, è tenuto a disposizione del pubblico presso ogni 
Ispettorato forestale. ……..”. A tal fine il Dipartimento Foreste – Corpo Forestale della Regione Siciliana si è 
dotato di un Sistema Informativo Forestale (SIF), consultabile direttamente dai Comuni, quale strumento di 
fondamentale importanza per la pianificazione e la gestione delle attività di competenza ed in particolare per 
quella antincendio. Tra le varie funzionalità che il S.I.F. è in grado di assicurare vi è quella relativa 
all’individuazione, tramite rilievo GPS e/o fotoanalisi satellitare o aerea, delle aree percorse da incendi. 
 

9. Gli Uffici dell’Area Urbanistica, della Rigenerazione Urbana, della Mobilità e del Centro Storico, per le finalità di 
cui all’art. 10 della Legge 21 novembre 2000, n. 353 e ss. mm. ed ii., come recepita in Sicilia con L. R. 16/1996 
modificata ed integrata dalla L. R. 14/2006, hanno acquisito, dalla documentazione pubblicata nel Sistema 
Informativo Forestale (SIF) (Vedi ALL. B), le perimetrazioni dei soprassuoli percorsi dal fuoco nel corso del 2022 
(Vedi Tav. 1). Sulla base di tali perimetrazioni, “decurtate” delle eccezioni di cui al comma 1 dell’art. 10 della 
Legge 11 novembre 2000, n. 353 e ss. mm. ed ii., è stato redatto apposito elenco catastale delle particelle 
interessate dagli incendi (Vedi ALL. A). La “decurtazione” è stata effettuata, principalmente, con riferimento alle 
destinazioni di PRG delle aree interessate escludendo, oltre alle aree di cui al comma 1 dell’art. 10 della Legge 
353/2000 e ss. mm. ed ii., determinate aree, in quanto non individuate, sia nello strumento urbanistico, che tra le 
classi inventariali della carta forestale regionale siciliana, che nella Tav. 1 della “Carta dell’uso del suolo” dello 
Studio Agricolo Forestale, come "zone boscate o a pascolo" o aree ad esse equiparabili. In alcuni casi particolari, 
alcune aree, pur essendo da escludere, sulla base della destinazione di PRG, sono state incluse in quanto 
individuate o tra le classi inventariali della carta forestale regionale siciliana o nella Tav.1 della “Carta dell’uso del 
suolo” dello Studio Agricolo Forestale, o in entrambi, come "zone boscate o a pascolo" o aree ad esse 
equiparabili. 
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10. I suddetti Uffici hanno, quindi, riportato le perimetrazioni delle “Aree Boscate” o a “Pascolo” percorse dal fuoco 
su cartografia in scala 1:25.000 ( Vedi Tavv. 2, 3 e 4), su carte catastali in scala 1:2.000 (Vedi Tavv. 5.x) e su 
stralci delle Tavole di P.R.G. in scala 1:5.000 (Vedi Tavv. 6.x). Gli Uffici hanno proceduto all’acquisizione delle 
perimetrazioni dei soprassuoli percorsi dal fuoco nel corso del 2022 anche sulla base dei file vettoriali (in formato 
SHAPE) forniti direttamente dallo stesso Comando Corpo Forestale della Regione Siciliana prot. n. 23739 del 
17.03.2023 (acquisita al Comune con PEC prot. n. 209995 del 17.03.2023) a seguito di apposita richiesta prot. n. 
AREG/140020/2023 del 22.02.2023 dell’Area Urbanistica, della Rigenerazione Urbana, della Mobilità e del Centro 
Storico (All. n. 1). 

 
CONSIDERATO che 

1. Nel corso dell’anno 2022, nel territorio del Comune di Palermo si sono verificati i seguenti incendi boschivi, 
elencati per denominazione, ID, data e Circoscrizioni interessate: 

 “Capo Gallo” – ID 29091   Incendio del 19.08.2022 – (VII Circoscrizione) 
 “Vergine” – ID 28983   Incendio del 23.06.2022 – (VII Circoscrizione) 
 “Manche di Bellolampo” – ID 29250 Incendio del 18.08.2022 – (V Circoscrizione) 
 “Manche di Bellolampo” – ID 29251 Incendio del 19.08.2022 – (IV - V Circoscrizione) 
 “Manche di Bellolampo” – ID 29252 Incendio del 19.08.2022 – (V Circoscrizione) 
 “Poggio Ridente” – ID 29159  Incendio del 19.08.2022 – (IV Circoscrizione) 
 “Carrubella” – ID 28604   Incendio del 24.05.2022 – (IV Circoscrizione) 
 “Serro Chiaranda” – ID 29059  Incendio del 28.07.2022 – (III Circoscrizione) 
 “Monte Grifone” – ID 29037  Incendio del 19.08.2022 – (II Circoscrizione) 

 
RITENUTO che 

1. In considerazione dell’incidenza sulla pianificazione urbanistica delle perimetrazioni delle aree interessate 
dagli incendi, è opportuno che l’aggiornamento del Catasto dei Soprassuoli percorsi dal fuoco sia effettuato 
con Deliberazione di Consiglio Comunale. 
 

2. Ai fini dell’applicazione dell’art. 10 della Legge 11 novembre 2000, n. 353 e ss. mm. ed ii., sono state 
prioritariamente considerate quali “zone boscate” le “aree boscate naturali”, le “aree boscate artificiali” e 
relative fasce di rispetto di cui allo Studio Agricolo Forestale adeguato alle LL.RR. 16/96, 13/99, 06/01 ed al 
D.P. 28/06/2000”, così come individuate da rispettiva campitura nelle tavole della Variante Generale al PRG 
oggi vigente. Inoltre, dalla lettura della normativa regionale in materia di boschi ed in particolare della 
definizione di cui al comma 2 dell’art. 4 della L.R. 16/1996 e ss.mm. ed ii., emerge con chiarezza che 
nell’ambito delle misure protettive dei boschi vanno ricomprese numerose ipotesi di vegetazione non 
soltanto riconducibili a quella degli alberi d’alto fusto, includendo anche le formazioni di tipo spontaneo 
arbustive, rupestri, ripariali, la gariga, la macchia mediterranea. Da tale definizione discende direttamente 
l’inclusione, tra le “zone boscate” di cui alla L.R. 6 aprile 1996, n. 16 e ss. mm. ed ii. e soggette alle 
limitazioni di cui all’art. 10 della Legge 11 novembre 2000, n. 353 e ss. mm. ed ii., se percorse dal fuoco, 
delle Zone “E2” del vigente PRG che, al punto b) del Comma 1 dell’art. 16 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del vigente PRG, sono così definite: “b) E2: comprendono le parti di territorio prevalentemente 
collinari, caratterizzate da una prevalente vegetazione di tipo spontaneo (gariga, macchia, aree boscate e di 
riforestazione) il cui integrale mantenimento è ritenuto essenziale per la salvaguardia idrogeologica e 
paesistica del territorio comunale. ….”  
 

3. Con D.P. n. 158/S.6/S.G. del 10 aprile 2012 il Presidente della Regione Sicilia ha adottato il “Piano Forestale 
Regionale 2009/2013” con annessi “Inventario Forestale” e “Carta Forestale Regionale”, oltre alle sopradette 
aree, ai fini dell’applicazione dell’art. 10 della Legge 11 novembre 2000, n. 353, sono state, altresì, 
considerate “aree boscate e pascoli” le aree classificate come “boschi”, “formazioni forestali rade”, “aree 
boscate temporaneamente prive di copertura”, nonché “praterie, pascoli, incolti e frutteti abbandonati” ed 
“arbusteti”, riportate nella “Carta Forestale Regionale Siciliana – Classi Inventariali”. 
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4. Sono state, infine, considerate “zone boscate” e “pascoli” le aree rispettivamente individuate con dicitura 
“Boschi ed aree naturali” e “Pascoli, incolti non alberati e orticole incolte” riportate nella tav. 1 “Carta dell’uso 
del suolo” dello Studio Agricolo Forestale. Oltre le aree di cui sopra, secondo detto Studio Agricolo Forestale 
“Gli ovini ed i caprini vengono fatti pascolare …. o sulle pendici delle montagne”. Ai fini dell’applicazione 
dell’art. 10 della Legge 11 novembre 2000, n. 353 e ss. mm. ed ii., sono state, pertanto, considerate come 
“pascoli”, oltre le aree individuate come “Pascoli, incolti non alberati e orticole incolte”, anche le aree 
classificate come “gariga”, individuate nella Tav. 1 “Carta dell’uso del suolo” del medesimo Studio Agricolo 
Forestale, che interessano prevalentemente le pendici delle montagne e sono utilizzate di fatto come 
pascoli. Tra l’altro, l’arbusteto, quale è la “gariga” di fatto, nella “Carta Forestale Regionale” viene 
considerato tra le aree assimilabili ad “aree boscate e pascoli”. 
 

5. Sulla base dei dati reperiti nel Sistema Informativo Forestale (SIF), dei file vettoriali (in formato SHAPE) forniti 
direttamente dallo stesso Comando Corpo Forestale della Regione Siciliana, della documentazione in 
possesso e delle verifiche effettuate, gli Uffici dell’Area Urbanistica, della Rigenerazione Urbana, della 
Mobilità e del Centro Storico hanno provveduto ad aggiornare il “Catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco” 
con riferimento agli incendi verificatisi nel corso dell’anno 2022, redigendo i seguenti elaborati: 

 
 ALL. A - Elenco particelle catastali delle aree percorse dal fuoco 
 ALL. B - Perimetrazioni dei soprassuoli percorsi dal fuoco tratte dal Sistema Informativo 

Forestale (SIF) del Comando Regionale del Corpo Forestale 
 Tav. 1 – Soprassuoli incendiati riportati su cartografia 
 Tav. 2 – Aree Boscate o a Pascolo incendiate riportate su cartografia 
 Tav. 3 – Aree Boscate o a Pascolo incendiate riportate su Catastali 
 Tav. 4 – Aree Boscate o a Pascolo incendiate riportate su Carta Uso del Suolo 

Visualizzazione Aree incendiate su Catastale – Incendi Anno 2022 (Tavv. 5.x): 
 Tav. 5.1 Area “Capo Gallo” - Incendio del 19.08.2022 (Fg. 1) 
 Tav. 5.2 Area “Vergine” - Incendio del 23.06.2022 (Fg. 25) 
 Tav. 5.3 Area “Manche di Bellolampo” - Incendi del 18.08.2022 – 19.08.2022 (Fg. 45-46 e Fg.47) 
 Tav. 5.4 Area “Poggio Ridente” – Incendio del 19.08.2022 (Fg. 141 e Fg. 143) 

 Area “Carrubella” – Incendio del 24.05.2022 (Fg. 143) 
 Tav. 5.5 Area “Serro Chiaranda” - Incendio del 28.07.2022 (Fg. 99 e Fg. 100) 
 Tav. 5.6 Area “Monte Grifone” - Incendio del 19.08.2022 (Fg. 104, Fg. 111 e Fg. 112) 

Visualizzazione Aree incendiate su P.R.G. – Incendi Anno 2022 (Tavv. 6.x): 
 Tav. 6.1 - (Tav. 5002)  Area “Capo Gallo” - Incendio del 19.08.2022 
 Tav. 6.2 - (Tav. 5005)  Area “Vergine” - Incendio del 23.06.2022 
 Tav. 6.3 - (Tav. 5009 e 5010) Area “Manche di Bellolampo” - Incendi del 18.08.2022 – 19.08.2022 
 Tav. 6.4 - (Tav. 50010 e 5012) Area “Poggio Ridente” – Incendio del 19.08.2022 

Area “Carrubella” – Incendio del 24.05.2022 
 Tav. 6.5 - (Tav. 5016)  Area “Serro Chiaranda” - Incendio del 28.07.2022 
 Tav. 6.6 - (Tav. 5017)  Area “Monte Grifone” - Incendio del 19.08.2022 

 
ATTESO che 
1. Al fine di fronteggiare l’emergenza derivante dall’eccezionale diffusione degli incendi boschivi verificatisi nel 

corso del 2021 nell’Italia meridionale ed insulare, successivamente alla deliberazione dello stato di emergenza 
per un periodo di sei mesi da parte del Consiglio dei Ministri è stato emanato il Decreto Legge 8 settembre 
2021, n. 120, recante “Disposizioni per il contrasto degli incendi boschivi e altre misure urgenti di protezione 
civile”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 novembre 2021, n. 155. Tale Decreto, in merito ad aspetti 
che attengono alle competenze dei Comuni, oltre ad apportare, con l’art. 5, una serie di modifiche alla Legge 
Quadro 21 novembre 2000, n. 353, volte al rafforzamento della lotta attiva contro gli incendi boschivi, ha 
introdotto, con l’art. 3, una serie di misure volte all’accelerazione dell’aggiornamento del catasto dei 
soprassuoli percorsi dal fuoco. 
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2. In particolare al comma 1 dell’art. 3 del suddetto D. L. viene fissata la tempistica entro cui rilevare e rendere 
disponibili per i Comuni le perimetrazioni degli incendi da parte dei Corpi Forestali della Regione e viene 
stabilita, inoltre, l’immediata applicazione delle misure previste dall’art. 10 comma 1 della Legge 353/2000 e ss. 
mm. ed ii. una volta pubblicati nei rispettivi siti istituzionali, infatti si prescrive: “ Il Comando unità forestali, 
ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri e i Corpi forestali delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano, entro quarantacinque giorni dall'estinzione dell'incendio, provvedono 
a rilevare le aree percorse dal fuoco e a rendere disponibili i conseguenti aggiornamenti non oltre il 1° aprile di 
ogni anno alle regioni e ai comuni interessati su apposito supporto digitale. Gli aggiornamenti sono 
contestualmente pubblicati in apposita sezione nei rispettivi siti internet istituzionali e comportano, limitatamente 
ai nuovi soprassuoli percorsi dal fuoco rilevati, l'immediata e provvisoria applicazione delle misure previste 
dall'articolo 10, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 353, fino all'attuazione, da parte dei comuni 
interessati, degli adempimenti previsti dal comma 2 del citato articolo 10. Il termine di applicazione dei relativi 
divieti decorre dalla data di pubblicazione degli aggiornamenti nei siti internet istituzionali.” 
 

3. Con il comma 3 dell’art. 3 del suddetto D. L. viene stabilito che, nelle more dell’emanazione di apposita Legge 
Regionale con la quale dovranno essere disposte le misure per l’attuazione delle azioni sostitutive, in caso di 
inerzia dei Comuni l’aggiornamento del catasto incendi viene adottato in via sostitutiva dalla Regione. Infatti 
così recita il comma 2: “Con legge regionale sono disposte le misure per l'attuazione delle azioni sostitutive in 
caso di inerzia dei  comuni nella pubblicazione degli elenchi definitivi dei soprassuoli percorsi dal fuoco nel 
quinquennio precedente e delle relative perimetrazioni di cui all'articolo 10, comma 2, della legge 21 novembre 
2000, n. 353. Fino all'entrata in vigore delle predette normative regionali, gli elenchi definitivi dei soprassuoli 
percorsi dal fuoco nel quinquennio  precedente e delle relative perimetrazioni di cui all'articolo 10, comma 2, 
della legge 21 novembre 2000, n. 353, qualora non siano approvati dai comuni entro il termine di novanta giorni 
complessivamente previsti dalla data di approvazione della revisione annuale del piano regionale di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi di cui all'articolo 3 della medesima legge n. 353 del 2000, 
sono adottati in via sostitutiva dalle Regioni. A tal fine la pubblicazione finalizzata all'acquisizione di eventuali 
osservazioni è effettuata nel sito internet istituzionale della Regione e si applicano i medesimi termini previsti dal 
quarto e dal quinto periodo del medesimo articolo 10, comma 2.” 
 

4. La verifica dell’assolvimento da parte dei Comuni interessati da incendi degli obblighi previsti dalla normativa 
vigente, circa l’istituzione e l’aggiornamento annuale del Catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco, con il 
comma 4 dell’art. 3 del suddetto D. L. viene demandata ai Corpi Forestali della Regione, infatti il comma così 
recita: “ Il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri e i Corpi Forestali delle 
Regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano assicurano il monitoraggio degli 
adempimenti previsti dall'articolo 10, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 353, e ne comunicano gli esiti 
alle Regioni, ai fini della tempestiva attivazione dei poteri sostitutivi di cui al comma 3 del presente articolo, e ai 
Prefetti territorialmente competenti.” 

 
5. In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3 del suddetto Decreto, circa il monitoraggio degli adempimenti 

previsti dall'articolo 10, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 353, da parte dei Comuni, il Comando del 
Corpo Forestale di Palermo, con nota prot. n. 61255 del 14.06.2023, inviata per PEC acquisita al protocollo 
dell’Area Urbanistica, della Rigenerazione Urbana, della Mobilità e del Centro Storico, al n. 795683 del 
07.07.2023 (All. n. 2). 

 
6. Alla luce delle recenti disposizioni normative sopra esposte, pur se in una fase transitoria, occorre procedere 

celermente all’approvazione del presente aggiornamento al fine di evitare l’azione sostitutiva della Regione e, 
inoltre, per ridurre al massimo il periodo di vuoto amministrativo che non consente all’Ufficio preposto di 
certificare l’esistenza del vincolo nelle aree percorse dal fuoco nell’anno di riferimento, in considerazione di 
quanto prescritto dall’art. 10 della Legge 353/2000 e ss. mm. ed ii.: “…………… In tutti gli atti di compravendita 
di aree e immobili situati nelle predette zone, stipulati entro quindici anni dagli eventi previsti dal presente 
comma, deve essere espressamente richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena la nullità dell’atto…….”. 
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Tale circostanza, infatti, potrebbe esporre l’Amministrazione ad eventuali contenziosi per mancato 
aggiornamento del regime vincolistico. 

 
7. Il Comune di Palermo procede annualmente, in ottemperanza alla normativa vigente, all’aggiornamento del 

catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco e pertanto occorre procedere, ai sensi del comma 2 dell’art. 10 della 
Legge 21 novembre 2000, n. 353 e ss. mm. ed ii., come recepita, dinamicamente, in Sicilia con L.R. 14/2006 di 
modifica ed integrazione della L.R. 16/1996, ad un ulteriore aggiornamento per gli incendi verificatisi nel corso 
dell’anno 2022, ai fini dell’applicazione dei divieti, prescrizioni e sanzioni di cui all’art. 10 della suddetta Legge. 

 
8. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm. ed ii. e dell’art. 9 della Legge 

Regionale 21 maggio 2019, n. 7 è stato effettuato l’avviso di avvio del procedimento con contestuale 
esposizione, ai sensi del comma 2 dell’art. 10 della Legge 21 novembre 2000, n. 353 e ss. mm. ed ii. recepita, 
dinamicamente, in Sicilia con L.R. 16/1996 modificata ed integrata dalla L.R. 14/2006, dell’elenco delle 
particelle catastali delle aree percorse dal fuoco nel corso dell’anno 2022. 

 
9. In considerazione del notevole numero di intestatari catastali interessati, l’avviso (All. n. 3) e la contestuale 

esposizione dell’elenco di cui all’elaborato ALL. A “Elenco particelle catastali delle aree percorse dal fuoco”, 
sono stati effettuati con le modalità di cui al comma 3 dell’art. 8 della Legge 241/1990 e ss. mm. ed ii., al 
comma 3 dell’art. 10 della L.R. 7/2019 ed alla D.G.M. n. 49 del 09.04.2014 di integrazione del Regolamento 
Ordinamento Uffici e Sevizi all’art. 32 della Legge n. 69/2009 (vedi nota N. prot. AREG_676834_2023 del 
22.05.2023) (All. n. 4), attraverso la pubblicazione, per trenta giorni consecutivi, all’Albo Pretorio on-line del 
Comune di Palermo dal 29.05.2023 al 28.06.2023 (All. n. 5), giusta e-mail del 29.06.2023, prot. n. 774596 del 
29.06.2023, del Responsabile dell’Albo Pretorio (All. n. 6), e la pubblicazione sul Sito Istituzionale di questo 
Comune (All. n. 7). 

 
10. A seguito della pubblicazione degli avvisi di avvio del procedimento e la contestuale esposizione dell’elenco di 

cui sopra, non sono pervenute, all’Ufficio proponente, osservazioni o memorie prodotte in relazione 
all’argomento, da parte degli interessati. 

 
VISTI 

 La Legge 21 novembre 2000, n. 353 e ss. mm. ed ii. – “Legge quadro in materia di incendi boschivi” (G.U. 
n. 280 del 30.11.2000). 

 Il Decreto Legge 8 settembre 2021, n. 120, recante “Disposizioni per il contrasto degli incendi boschivi e 
altre misure urgenti di protezione civile”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 novembre 2021, n. 155. 

 La Legge Regionale 6 aprile 1996, n. 16 - “Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della 
vegetazione” (G.U.R.S. 11.04.1996, n. 17) 

 La Legge Regionale 14 aprile 2006, n. 14 del 14.04.2006 - “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 6 
aprile 1996, n. 16, "Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della vegetazione". Istituzione 
dell'Agenzia della Regione Siciliana per le Erogazioni in Agricoltura - A.R.S.E.A.” (G.U.R.S. n. 21 del 
21.04.2006, S.O.) 

 Il D.P.R.S. 11 settembre 2015 – “Approvazione del piano regionale per la programmazione delle attività di 
previsione, prevenzione e lotta attiva per la difesa della vegetazione contro gli incendi.” – Piano AIB - 
Revisione Triennio 2023_2025 apprezzata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 302 del 13 luglio 
2023. 

 Il D.P. n. 158/S. 6/S.G. del 10 aprile 2012 di adozione del “Piano Forestale Regionale 2009/2013” con 
annessi “Inventario Forestale” e “Carta Forestale Regionale” 

 La Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm. ed ii. – “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" 

 La Legge Regionale 21 maggio 2019, n. 7 – “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 
dell’azione amministrativa” 

 L’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69 e ss. mm. ed ii. – “Disposizioni per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile” 
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 La D.G.M. n. 49 del 09.04.2014 – “Integrazione regolamento ordinamento uffici e servizi – Regolamento per 
la pubblicazione degli atti all’albo pretorio on-line” 

 La Variante Generale al PRG approvata dall’Assessorato Territorio ed Ambiente della Regione Siciliana con 
Decreti Dirigenziali n. 124/DRU del 13.03.2002 e n. 558 del 29.07.2002 e successiva Deliberazione 
Consiliare di presa d’atto n. 7 del 21.01.2004 

 Lo Studio Agricolo Forestale del Territorio Comunale di Palermo allegato alla Variante Generale al PRG 
 Gli elaborati allegati alla presente proposta di Deliberazione 

 
PROPONE 

 
Per i motivi esposti in narrativa e che s’intendono riportati: 

1) Di aggiornare, ai sensi del comma 2 dell’art. 10 della Legge 21 novembre 2000, n. 353 e ss. mm. ed ii. 
come recepita in Sicilia con L. R. 16/1996 modificata ed integrata dalla L. R. 14/2006, il “Catasto dei 
soprassuoli percorsi dal fuoco”, per gli incendi verificatisi nel corso dell’anno 2022, così come 
documentato nei seguenti elaborati allegati alla presente: 
 

 ALL. A - Elenco particelle catastali delle aree percorse dal fuoco 
 ALL. B - Perimetrazioni dei soprassuoli percorsi dal fuoco tratte dal Sistema Informativo 

Forestale (SIF) del Comando Regionale del Corpo Forestale 
 Tav. 1 – Soprassuoli incendiati riportati su cartografia 
 Tav. 2 – Aree Boscate o a Pascolo incendiate riportate su cartografia 
 Tav. 3 – Aree Boscate o a Pascolo incendiate riportate su Catastali 
 Tav. 4 – Aree Boscate o a Pascolo incendiate riportate su Carta Uso del Suolo 

 
Visualizzazione Aree incendiate su Catastale – Incendi Anno 2022 (Tavv. 5.x): 

 Tav. 5.1 Area “Capo Gallo” - Incendio del 19.08.2022 (Fg. 1) 
 Tav. 5.2 Area “Vergine” - Incendio del 23.06.2022 (Fg. 25) 
 Tav. 5.3 Area “Manche di Bellolampo” - Incendi del 18.08.2022 – 19.08.2022 (Fg. 45-46 e Fg.47) 
 Tav. 5.4 Area “Poggio Ridente” – Incendio del 19.08.2022 (Fg. 141 e Fg. 143) 

 Area “Carrubella” – Incendio del 24.05.2022 (Fg. 143) 
 Tav. 5.5 Area “Serro Chiaranda” - Incendio del 28.07.2022 (Fg. 99 e Fg. 100) 
 Tav. 5.6 Area “Monte Grifone” - Incendio del 19.08.2022 (Fg. 104, Fg. 111 e Fg. 112) 

 
Visualizzazione Aree incendiate su P.R.G. – Incendi Anno 2022 (Tavv. 6.x): 

 Tav. 6.1 - (Tav. 5002)  Area “Capo Gallo” - Incendio del 19.08.2022 
 Tav. 6.2 - (Tav. 5005)  Area “Vergine” - Incendio del 23.06.2022 
 Tav. 6.3 - (Tav. 5009 e 5010) Area “Manche di Bellolampo” - Incendi del 18.08.2022 – 19.08.2022 
 Tav. 6.4 - (Tav. 50010 e 5012) Area “Poggio Ridente” – Incendio del 19.08.2022 

Area “Carrubella” – Incendio del 24.05.2022 
 Tav. 6.5 - (Tav. 5016)  Area “Serro Chiaranda” - Incendio del 28.07.2022 
 Tav. 6.6 - (Tav. 5017)  Area “Monte Grifone” - Incendio del 19.08.2022 

 
2) Di approvare l’elenco definitivo delle particelle catastali dei soprassuoli percorsi dal fuoco nel corso 

dell’anno 2022 di cui all’elaborato “ALL. A - Elenco particelle catastali delle aree percorse dal fuoco”, 
avendo preso atto che, a seguito dell’esposizione di tale elenco per trenta giorni consecutivi all’Albo 
Pretorio on-line e sul Sito Istituzionale di questo Comune, non sono pervenute, all’Ufficio proponente, 
osservazioni o memorie prodotte in relazione all’argomento, da parte degli interessati. 

 
3) Di considerare, prioritariamente, ai fini dell’applicazione del comma 2 dell’art. 10 della Legge 21 novembre 

2000, n. 353 e ss. mm. ed ii. come recepita in Sicilia con L. R. 16/1996 modificata ed integrata dalla L. R. 
14/2006, “zone boscate” le “aree boscate naturali”, le “aree boscate artificiali” e relative fasce di rispetto, di 



- 9 - 
 

cui allo Studio Agricolo Forestale adeguato alle LL. RR. 16/96, 13/99, 06/01 ed al D.P. 28/06/2000”, 
riportate nel PRG e le Zone “E2” del vigente PRG; di considerare, inoltre, quali “aree boscate e pascoli” le 
aree classificate come “boschi”, “formazioni forestali rade”, “aree boscate temporaneamente prive di 
copertura”, “praterie, pascoli, incolti e frutteti abbandonati” ed “arbusteti”, riportate nella “Carta Forestale 
Regionale Siciliana – Classi Inventariali”; di considerare, infine, quali “zone boscate” e “pascoli” le aree 
rispettivamente individuate con dicitura “Boschi ed aree naturali”, “Pascoli, incolti non alberati e orticole 
incolte” e “gariga” riportate nella Tav. 1 “Carta dell’uso del suolo” del suddetto Studio Agricolo Forestale. 

 
4) Prendere atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa per l’Amministrazione. 

 
Il Dirigente 

(Dott. Sergio Maneri) 

 
 
Parere in ordine alla regolarità tecnica - Il Dirigente Capo Area proponente esprime, sulla proposta di deliberazione 
in oggetto, parere favorevole in ordine alla legittimità, alla regolarità e correttezza dell’atto e dell’azione 
amministrativa, ai sensi dell’art. 53 L. n. 142/90 come recepito dalla L.R. n.48/91 ed integrato dall’art. 12 L.R. n. 
30/2000 e ss. mm. e ii., nonché ai sensi dell’art. 4, comma 3, del vigente regolamento unico dei controlli interni 
(approvato con D.C.C. n.4/2017). 

Il Dirigente Capo Area 
(Dott. Sergio Maneri) 

 
 
 
Il Dirigente Capo Area, letta la superiore proposta e i relativi contenuti, ai sensi del vigente Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, appone il proprio visto, manifestando la propria condivisione del parere di 
regolarità tecnica sopra reso ai sensi di legge. 

Il Dirigente Capo Area 
(Dott. Sergio Maneri) 

 
 
 
Il Dirigente Capo Area, letta la superiore proposta e i relativi contenuti, verificatane la coerenza con gli obiettivi 
strategici ed i processi assegnati all’Area di riferimento, funzionali all’attuazione del programma del Sindaco, 
appone il proprio visto ai sensi del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. 
 

Il Dirigente Capo Area 
(Dott. Sergio Maneri) 

 
 
 
L’Assessore al ramo, letta la superiore proposta e ritenuto che la stessa rientra tra gli obiettivi programmati 
dell’Ente, ne propone l’adozione da parte del Consiglio Comunale. 

L’Assessore 
(Prof. Maurizio Carta) 

 
 
 

ELENCO DEGLI ALLEGATI 

All. n. 1 Copia della nota prot. n. AREG/140020/2023 del 22.02.2023 dell’Area Urbanistica, della 

Signed by Sergio Maneri

on 03/08/2023 15:55:28 CEST

Signed by Sergio Maneri

on 03/08/2023 15:55:29 CEST

Signed by Sergio Maneri

on 03/08/2023 15:55:29 CEST

Signed by Sergio Maneri

on 03/08/2023 15:55:30 CEST

Signed by Maurizio Carta

on 03/08/2023 17:11:53 CEST
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  Rigenerazione Urbana, della Mobilità e del Centro Storico e nota di riscontro del Comando Corpo 
  Forestale prot. n. 23739 del 17.03.2023 
All. n. 2 Copia della nota prot. n. 61255 del 14.06.2023 del Comando del Corpo Forestale di Palermo di 
  monitoraggio adempimenti 
All. n. 3 Copia dell’avviso pubblicato all’Albo Pretorio on-line e sul Sito Web Istituzionale 
All. n. 4 Copia della nota N. prot. AREG_676834_2023 del 22.05.2023 dell’Area Urbanistica, della 
  Rigenerazione Urbana, della Mobilità e del Centro Storico di richiesta pubblicazione, dell’avviso e 
  dell’elenco particelle, all’Albo Pretorio on-line e sul Sito Web Istituzionale 
All. n. 5 Verifica della pubblicazione, dell’avviso e dell’elenco particelle all’Albo Pretorio on-line 
All. n. 6 Copia della e-mail prot. n. 774596 del 29.06.2023 del Responsabile dell’Albo Pretorio attestante 
  l’avvenuta pubblicazione, dell’avviso e dell’elenco particelle, dal 29.05.2023 al 28.06.2023 
All. n. 7 Verifica della pubblicazione, dell’avviso e dell’elenco particelle, sul Sito Web Istituzionale 

 
ELABORATI GRAFICI 

 ALL. A - Elenco particelle catastali delle aree percorse dal fuoco 
 ALL. B - Perimetrazioni dei soprassuoli percorsi dal fuoco tratte dal Sistema Informativo 

Forestale (SIF) del Comando Regionale del Corpo Forestale 
 Tav. 1 – Soprassuoli incendiati riportati su cartografia 
 Tav. 2 – Aree Boscate o a Pascolo incendiate riportate su cartografia 
 Tav. 3 – Aree Boscate o a Pascolo incendiate riportate su Catastali 
 Tav. 4 – Aree Boscate o a Pascolo incendiate riportate su Carta Uso del Suolo 

 
Visualizzazione Aree incendiate su Catastale – Incendi Anno 2022 (Tavv. 5.x): 

 Tav. 5.1 Area “Capo Gallo” - Incendio del 19.08.2022 (Fg. 1) 
 Tav. 5.2 Area “Vergine” - Incendio del 23.06.2022 (Fg. 25) 
 Tav. 5.3 Area “Manche di Bellolampo” - Incendi del 18.08.2022 – 19.08.2022 (Fg. 45-46 e Fg.47) 
 Tav. 5.4 Area “Poggio Ridente” – Incendio del 19.08.2022 (Fg. 141 e Fg. 143) 

 Area “Carrubella” – Incendio del 24.05.2022 (Fg. 143) 
 Tav. 5.5 Area “Serro Chiaranda” - Incendio del 28.07.2022 (Fg. 99 e Fg. 100) 
 Tav. 5.6 Area “Monte Grifone” - Incendio del 19.08.2022 (Fg. 104, Fg. 111 e Fg. 112) 

 
Visualizzazione Aree incendiate su P.R.G. – Incendi Anno 2022 (Tavv. 6.x): 

 Tav. 6.1 - (Tav. 5002)  Area “Capo Gallo” - Incendio del 19.08.2022 
 Tav. 6.2 - (Tav. 5005)  Area “Vergine” - Incendio del 23.06.2022 
 Tav. 6.3 - (Tav. 5009 e 5010) Area “Manche di Bellolampo” - Incendi del 18.08.2022 – 19.08.2022 
 Tav. 6.4 - (Tav. 50010 e 5012) Area “Poggio Ridente” – Incendio del 19.08.2022 

Area “Carrubella” – Incendio del 24.05.2022 
 Tav. 6.5 - (Tav. 5016)  Area “Serro Chiaranda” - Incendio del 28.07.2022 
 Tav. 6.6 - (Tav. 5017)  Area “Monte Grifone” - Incendio del 19.08.2022 



 

 

e Letto, approvato e sottoscritto. 
  IL PRESIDENTE 

  _______________________  

  Zacco 

                       

            IL CONSIGLIERE ANZIANO                                                                                      IL SEGRETARIO GENERALE 

            ___________________________                                                                                     _______________________________ 

                                     Milazzo             Liotta  

______________________________________________________________________________________________________ 

N°_________________________ Registro pubblicazione Albo Pretorio 

 

Affissa all’Albo Pretorio di questo Comune in data                                            per la pubblicazione a tutto il quindicesimo giorno 

successivo. 

 

   IL MESSO COMUNALE 

 

   ________________________ 

 

 

 

Palermo li,……………………         

______________________________________________________________________________________________________ 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

******************** 

 

Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune dal…………………..........a tutto il 

quindicesimo giorno successivo. 

 

 IL MESSO COMUNALE  IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 _______________________  ____________________________ 

 

 

 

Palermo ,li………………………. 

_________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

****************** 

 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il  __________________________  

 

 

      in seguito al decorso di giorni dieci dalla pubblicazione all’Albo Pretorio di questo Comune come sopra certificato 

 

     in quanto dichiarata immediata esecutiva in sede di approvazione da parte da parte dell’Organo Collegiale 

deliberante e pubblicata ex art.12 Legge Regionale n.5/2011. 

 

   IL SEGRETARIO GENERALE  

 

   __________________________________ 

Palermo, li………………….. 
 

Signed by Raimondo Liotta

on 15/01/2024 17:04:02 CET

Signed by OTTAVIO ZACCO

on 15/01/2024 19:51:37 CET

Signed by Giuseppe Milazzo

on 25/01/2024 09:28:42 CET


